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▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒ 

Prot. n°  7179/A35                               Amantea, 27/09/2017                 

 

Al personale docente, agli assistenti tecnici di laboratorio,  

ai collaboratori scolastici,  

LORO SEDI 

Oggetto: Rif. Gen.: Dlgs N° 297/94, D.P.R. N° 275/99, Dlgs. 196/03; 
Dlgs N° 165/01; D.I. N° 44/01; Dlgs N° 150/09, Dlgs N° 141/11, 
Legge N° 107/15; Legge n° 133/08;Dlgs n° 81/08, Dlgs n° 106/09, 
CCNL vigente; Legge n° 107/15, D.lgs n° 75/17, d-LGS N° 118/17. 

Rif. Spec.: CIRCOLARE INTERNA dell’27/09/2017;  
Progetto per la prevenzione ed il contrasto alla tossicodipendenza, 

all’alcolismo, al tabagismo ed al vandalismo; Svolgimento intervallo 

delle lezioni, 10,45 – 11,00. 
 

▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒▒ 

Premesso che ogni situazione di accertato pericolo reale e/o 

potenziale, per la sicurezza del personale ed assimilati, rimane 

valutato nel Piano di Valutazione dei Rischi, afferente il Piano di 

Sicurezza delle strutture e delle pertinenze della Scuola; 
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- Atteso che l’ampiezza e l’articolazione architettonica delle 

strutture della Scuola hanno contribuito alla necessità di 

attuazione del “Progetto della Prevenzione e Contrasto ai 

Fenomeni di Devianza Giovanile”, quali la lotta alla 

tossicodipendenza, all’alcolismo, al tabagismo ed al vandalismo; 

- Considerato che la progettualità specifica, risulta bisognevole di 

adeguamenti dinamici, delle azioni formative verso gli studenti, 

relativi a diverse situazioni afferenti l’attuale svolgimento delle 

attività per il corrente anno; 

-  Constatato che durante l’intervallo, che deve concentrare le 

esigenze di diversa natura degli stessi studenti, si sono 

appalesate delle difficoltà di sorveglianza del personale coinvolte 

nello specifico progetto, dovuto al notevole numero di allievi 

presenti, cresciuto rispetto allo scorso anno; 

- Ritenuto che una sorveglianza in una pertinenza definita dal 

perimetro della struttura e delle recinzioni, protetta da ingressi 

chiusi e sorvegliati, possa assicurare una vigilanza maggiore; 

- Valutato che risulta necessario assicurare il massimo grado di 

socializzazione tra gli studenti, sotto la preordinata guida di una 

convivenza civile; 

-  Considerato che, fra gli obblighi di servizio del personale 

scolastico risiede certamente quello della vigilanza sugli allievi 

per tutte le attività scolastiche; 

- Tenuto conto che i termini assicurativi di legge coprono l’intera 

ambito della struttura scolastica, comprese le pertinenze 

annesse e definite; 

PER QUESTI MOTIVI SI DISPONE  

CHE TUTTI GLI STUDENTI 

Svolgano l’intervallo delle lezioni nella pertinenza scoperta principale, 

antistante l’ingresso, fino ad eventuali nuove e/o diverse disposizioni, 

a decorrere dal giorno 2/10/2017. 
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La sorveglianza degli allievi rimane affidata ai rispettivi docenti della 

classe e dell’ora corrispondente, che avranno cura di assicurarsi che i 

ragazzi raggiungano, permangano e rientrino, nello e dallo lo spazio 

aperto, nel modo più ordinato possibile, per il tempo destinato alla 

pausa delle lezioni.  

Il personale non docente, avrà cura di sorvegliare gli ingressi, 

interni ed esterni, come da affido preordinato, tenuto conto che il 

flusso da e per i servizi rimane interdetto per i quindici minuti della 

pausa, come da Regolamenti di Istituto.  

Rimane stabilito, che in caso di condizioni metereologiche, che 

verranno valutate al momento utile dal D.S. o da collaboratori 

delegati, lo stesso intervallo si svolgerà nei modi già attuati. 

Si ricorda a tutti che il divieto di fumo, rimane normato anche negli 

spazi aperti di pubblico utilizzo.  

 

Il Dirigente Scolastico, Prof. Arch. Francesco Calabria 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’ex art. 3 comma 2 D.lgs n° 39/93)  

 


